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Acqui Terme (AL), il resoconto del campo 
scuola "Anch'io sono la Protezione Civile" 
  
Quaranta ragazzi di età compresa tra 11 e 17 anni hanno trascorso la settimana formativa nel campo 
tendato allestito dalla Protezione Civile di Acqui Terme, in collaborazione con l'Associazione 
Proteggere Insieme di Alba 

Dal 3 all'8 luglio si è svolto il campo scuola organizzato ad Acqui Terme (AL), nell'ambito del progetto "Anch'io 
sono la Protezione Civile" che ha come obiettivo principale la diffusione della cultura di Protezione Civile tra i 
giovani. Quaranta ragazzi di età compresa tra 11 e 17 anni hanno trascorso la settimana formativa nel campo 
tendato che la Protezione Civile di Acqui Terme, in collaborazione con l'Associazione Proteggere Insieme di 
Alba, ha allestito all'interno del campo di atletica. Per una settimana i ragazzi hanno alternato momenti di puro 
divertimento con momenti di apprendimento in materia di protezione civile.  

L'8 luglio il campo si è concluso. L’impegno e lo sforzo di tutti gli istruttori e volontari che vi hanno attivamente 
partecipato è sicuramente stato ripagato da una grande soddisfazione. Tutti quanti noi siamo certi che i ragazzi 
torneranno a casa avendo ben capito che il fine della solidarietà sociale, in tutte le manifestazioni ad essa correlate, è 
un’importantissimo ed universale valore comune. Quanto in questi giorni hanno appreso, sicuramente li guiderà in 
positivo per tutta la vita e farà sì che presto vorranno anche loro essere con la divisa da volontario, non importa in quale 
specialità di Protezione Civile, ciò che conta è vederli impegnati per il bene comune. Ne abbiamo tanto 
bisogno…largo ai giovani! 
 
L'iniziativa , organizzata a livello nazionale dal Dipartimento nazionale della Protezione Civile si propone il 
raggiungimento di risultati che si configurano prevalentemente come una diffusione sempre più ampia e approfondita di 
una cultura civica, riduzione del rischio incendi boschivi, sicurezza del territorio e dei centri abitati, aspetti di 
salvaguardia dei beni artistici e archeologici e proselitismo nell'ambito del volontariato di protezione civile. 

Lunedì 3 luglio, i ragazzi, dopo essersi sistemati nella tendopoli, si sono cimentati in un test valutativo sulle loro 
conoscenze in materia di protezione civile e hanno socializzato rafforzando lo spirito di squadra e i processi di 
coesione. L'arancione delle magliette con il logo "anch'io sono la Protezione Civile" ha oggi colorato di allegria la 
struttura sportiva comunale. Nella notte i ragazzi hanno dormito sulle brandine delle tende, come se ci si trovasse 
in un contesto di emergenza. 
 
Il secondo giorno del progetto aveva come obiettivo principale la diffusione della cultura di Protezione Civile tra i 
ragazzi di età compresa tra 11 e 17 anni. Dopo la prova con i computer per rispondere ai quiz del test di inizio 
campo, sono stati proiettati  ai ragazzi dei filmati che gli hanno consentito di iniziare ad addentrarsi nella conoscenza 
del funzionamento del sistema Protezione Civile. I volontari della PC di Acqui T. nel commentare le immagini 
hanno coinvolto gli alunni in una interessante discussione che ha permesso a loro di chiarire i dubbi e meglio 
comprendere come sia importante impegnarsi tutti quanti per il bene comune e come il proselitismo nell'ambito del 
volontariato di protezione civile sia un elemento importantissimo. La giornata è poi proseguita con degli interessanti 
giochi, ognuno di essi con finalità oltre che ludiche, anche istruttive. Nella notte, il campo tendato ha offerto ai ragazzi 
una nuova occasione per capire come in caso di calamità le condizioni di vita non sono proprio comode come nelle 
proprie case. 

Il terzo giorno del progetto aveva come obiettivo principale la diffusione della cultura di Protezione Civile tra i 
ragazzi. L'attività del campo si è incentrata sulla conoscenza di ciò che sono le Unità Cinofile. I ragazzi hanno potuto 
apprendere come queste unità svolgono un ruolo ed un impegno importante nell'articolazione delle attività di 
Protezione Civile. Hanno appreso che spesso vengono impegnate su una vastissima gamma di interventi, dalla 
ricerca dispersi dovuta ad eventi sismici, la ricerca di superficie e nelle acque interne in occasione di eventi 
idrogeologici, la ricerca di persone scomparse in luoghi impervi, e in altre varie attività. Dopo la fase teorica grazie alla 
disponibilità del volontario Acquese Vinotti, da sempre impegnato con i suoi cani in queste attività e anche grazie alla 



presenza di una unità cinofila del Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta i ragazzi attraverso diverse prove 
pratiche hanno potuto vedere all'opera tre stupendi cani. Le prove hanno a loro permesso di apprezzare il lavoro di 
squadra e meglio capire la multiformità organizzativa del mondo del volontariato. 
 
Nel corso della mattinata è giunta inaspettata una ispezione del Dipartimento Nazionale di PC nella persona del 
Dott. Fabio Palombi. Il Dirigente accompagnato dai Funzionari della PC Provinciale Dante Ferraris e Ottonello 
ha potuto constatare il perfetto allestimento del campo, verificare il rispetto del disciplinare nazionale sulle attività 
educative da svolgere, e il buon andamento delle attività ludico-educative in corso. Accompagnato a visitare la parte 
centrale di Acqui, ha voluto recarsi al palazzo comunale per complimentarsi personalmente con il sindaco Lorenzo 
Lucchini, massima Autorità locale di Protezione Civile. A lui ha espresso grande soddisfazione per l'alto livello di 
preparazione constatato tra i Volontari Acquesi. 

Il quarto giorno l’attività del campo si è incentrata sulla conoscenza di quella parte del mondo del volontariato che si 
occupa di Primo Soccorso alle persone. Grazie alla disponibilità dei volontari soccorritori della Pubblica 
Assistenza Croce Bianca di Acqui Terme che hanno partecipato al campo con una ambulanza utilizzata in ambito 
118, i ragazzi hanno potuto apprendere interessanti nozioni inerenti al soccorso sanitario in generale e tecniche di 
automedicazione. I volontari della Croce Bianca hanno cercato di trasmettere ai ragazzi quegli importanti valori 
che li spingono a dedicare completamente le loro forze in difesa della vita, perché chiunque si trovi in un momento 
di difficoltà possa continuare a sorridere e rendere meravigliose le esistenze dei suoi cari. Nel pomeriggio è venuto in 
visita al campo il sindaco Lucchini. 

Il quinto giorno l’attività di formazione ha riguardato il rischio incendi boschivi. Grazie alla disponibilità dei 
volontari  dell’Anti Incendio Boschivo ( A.I.B.) di Bistagno, che hanno partecipato al campo con automezzi e 
dotazioni, i ragazzi hanno potuto comprendere e percepire il bosco come una comunità di esseri viventi 
indispensabile per il benessere della collettività. Si sono così avvicinati ad una visione più complessa ed integrata 
di tutti gli aspetti  che compongono il territorio , apprendendo quindi atteggiamenti utili alla sua salvaguardia. Grazie 
alle prove pratiche di spegnimento incendio hanno così potuto capire l’importanza, sia degli aspetti legati alle attività di 
prevenzione che anche, di quelli legati alla lotta attiva. 
 
 
 
I volontari  di questo importante tassello del sistema di PC, hanno, con entusiasmo, cercato di trasmettere ai ragazzi 
gli importanti valori  che li spingono a dedicare completamente e disinteressatamente le loro forze per salvaguardare, 
in caso di qualunque calamità naturale la vita dei cittadini e dei loro beni, il patrimonio boschivo, gli insediamenti 
urbani, rurali, montani e pedemontani e non meno importante l’ambiente naturale. 

L'8 luglio il campo si è concluso. L’impegno e lo sforzo di tutti gli istruttori e volontari che vi hanno attivamente 
partecipato è sicuramente stato ripagato da una grande soddisfazione. Tutti quanti noi siamo certi che i ragazzi 
torneranno a casa avendo ben capito che il fine della solidarietà sociale, in tutte le manifestazioni ad essa correlate, è 
un’importantissimo ed universale valore comune. Quanto in questi giorni hanno appreso, sicuramente li guiderà in 
positivo per tutta la vita e farà sì che presto vorranno anche loro essere con la divisa da volontario, non importa in quale 
specialità di Protezione Civile, ciò che conta è vederli impegnati per il bene comune. Ne abbiamo tanto 
bisogno…largo ai giovani! 


